Ecco la serva del Signore

Dio grande e misericordioso, che tra gli umili scegli i tuoi servi per portare a compimento il disegno di salvezza, concedi alla tua Chiesa la fecondità dello Spirito, perché sull'esempio di Maria accolga il Verbo della vita e si rallegri come madre di una stirpe santa e incorruttibile. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  (dalla colletta della IV domenica di avvento, anno B)

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dello Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.                      



Lc 1, 26-38

Tutti  “Ti adoriamo, Figlio di Dio e di Maria”
1L Ti adoriamo, Signore, luce che splende nelle tenebre del mondo, Parola di Dio che fa conoscere il suo amore di Padre verso ogni uomo

2L Ti adoriamo, Signore, vero Dio, generato dal Padre che ha donato la vita all’universo e ha chiamato l’uomo a conoscere e ricambiare il suo amore 

3L Ti adoriamo, Signore, luce che offre al cieco il dono di riconoscere che il Messia è in mezzo ai suoi fratelli

4L Ti adoriamo, Signore, vita che richiama alla vita Lazzaro, la figlia di Giairo e il figlio della vedova di Nain

5L Ti adoriamo, Signore, vita eterna che anche noi possiamo gustare se ci nutriamo del Pane della Vita vera

6L Ti adoriamo, Signore, misericordia infinita che apre il cuore e spalanca la vita a chi si sentiva al margini della vita

7L Ti adoriamo, Signore, verità del Padre, venuto tra noi per farci conoscere il dono di essere suoi figli

8L Ti adoriamo, Signore, uomo che non ha paura del soffrire per allontanare i suoi fratelli dal baratro del peccato e dall’abisso della morte

9L Ti adoriamo, Signore, Maestro buono che parla della bontà di Dio a quanti lo  cercano con cuore sincero

10L Ti adoriamo, Signore, che vieni ogni giorno nel fratello che ci chiede un gesto di amore e di perdono

Momento di silenzio e di riflessione personale.
Raccolti davanti al tuo Figlio, il nato dal tuo grembo, fatto Pane di vita per saziare la nostra fame di vita vera, noi invochiamo anche te, che sei Madre sua e nostra.

Ti invochiamo come nostra alleata, perché tu rispondi alle attese di Dio, e impegni la tua esistenza con l’autore della Vita

Sei la Donna del Sì, la vergine dell’amore intenso e profondo perché possiedi la risposta che fonda la nostra speranza e fa germogliare la gioia in ogni uomo

Hai detto di essere la serva del Signore, umile ancella, e anche se ancora ragazza già sei aperta a realizzare la Parola che attua la promessa grande, realizza il dono infinito: Dio viene a vivere con gli uomini

Con il tuo “Eccomi” ci annunci che ogni terra sarà finalmente libera e salvata dal Nemico grande, colui che si pone come Avversario dell’umanità per cancellare in noi e in tutti gli uomini il dono di Dio, per far dimenticare la sua bontà infinita

Ti invochiamo, Donna del Sì, tu che sei infinitamente libera per donare libertà; chiediamo il tuo aiuto, ragazza semplice e grande, “umile e alta più che creatura”

Sei la giovane creatura che dona la speranza a tutte le generazioni dei figli di Dio, freschezza e possibilità di credere nell’amore vero, nell’Amore di Dio fatto uomo e fatto carne

Lo Spirito che ti ha guidata per renderti pienamente disponibile al dono di Dio e aperta alla sua richiesta, educhi anche le nostre piccole e grandi risposte di ogni giorno, riscaldi il nostro cuore, raffreddato dalla paura, infonda speranza anche nel nostro tempo, gravato dal silenzio e dalla paura di fare scelte a favore della vita. 

Questo momento di preghiera ci aiuti a dire adesso e nei gesti della vita quotidiana il nostro “Ecco, sono a servizio di Dio”, e gioire della disponibilità che ci fa grandi.

1 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo dei ragazzi che si pongono in ascolto della tua Parola per scoprire il tuo volto di bontà, e la chiamata che anche a loro rivolgi con amore infinito

2Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo degli adolescenti e giovani che si impegnano nella formazione, e devono superare la paura di manifestarsi come tuoi amici, in una stagione della vita in cui sembra molto più facile dire che non credono in te e nei valori che ci hai insegnato

1 Coro Signore, davanti a te ci ricordiamo di quanti avvertono la chiamata a donarsi pienamente a te e alla comunità nelle diverse forme di consacrazione laicale e religiosa, sacerdotale e missionaria, monacale ed eremitica

2 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi si prepara al matrimonio, e a quanti sono alla ricerca della persona con cui condividere la loro vita. Dona lo Spirito che rinnovi profondamente il cuore per gustare la bellezza  e freschezza del tuo amore. Dona lo Spirito che rende nuove tutte le cose.

Tutti Signore, la nostra comunità sia autentica e vivace per mostrare alle nuove generazioni la bellezza di seguire te, ed essere discepoli tuoi anche quando questo chiede la fatica della coerenza e il coraggio di andare anche controcorrente. Aiutaci ad ascoltare con assiduità la tua Parola, a pregare gustando la bellezza di essere davanti a te in adorazione, senza dimenticare quanti ci chiedono una preghiera, e in particolare chi soffre nel corpo e nell’anima, di chi si sente stanco e non avverte più la speranza necessaria per compiere scelte dettate dalla fede e animate dalla tua carità per gustare la speranza.   

Momento di silenzio e preghiera personale
